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Al Ministro della Pubblica Istruzione

Al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

Ai Prefetti delle Province del Lazio 

Ai dirigenti degli USP del Lazio

Alle istituzioni scolastiche del Lazio 

Agli organi di stampa

Lo scorso 16 giugno, la Direzione Scolastica Regionale ha incontrato le delegazioni di FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS CONFSAL,  GILDA UNAMS del Lazio, per l’informativa contrattualmente dovuta sull’adeguamento degli organici del personale docente alla situazione di fatto, dopo la costituzione delle classi. Le misure annunciate dall’Ufficio Scolastico Regionale, in applicazione della Circolare Ministeriale 9242 del 4 giugno 2008 aggravano ulteriormente le condizioni della scuola laziale, già duramente provata dai tagli operati sede di determinazione dell’organico di diritto. Vengono difatti previsti altri 184 tagli, che metteranno “in ginocchio” le istituzioni scolastiche del Lazio.
Rimangono così irrisolti i problemi denunciati dalle  OO. SS. nel comunicato del 24 aprile scorso (liste d’attesa nella scuola dell’infanzia, mancata soddisfazione di tutte le richieste di tempo pieno nella primaria, grande sofferenza della scuola secondaria) e si introducono ulteriori elementi di dequalificazione del sistema, costretto ad operare in condizioni di sempre maggiore difficoltà. In particolare, le OO. SS.  segnalano che la dotazione organica del personale docente nella scuola superiore è gravemente insufficiente rispetto alle necessità, vista la sottostima operata dal Ministero circa il numero degli iscritti (248.343, a fronte della previsione ministeriale di 241.109), come precedentemente rimarcato. 
Le conseguenze di tale situazione condurranno all’affollamento nelle classi e quindi alla riduzione delle opportunità formative, con la mancata attivazione di corsi e indirizzi richiesti. 

Ciò sicuramente concorre a determinare l’abbassamento sostanziale dei risultati attribuiti alla scuola italiana dalle indagini internazionali, come per esempio dai dati  OCSE PISA.  A fronte di tale situazione oggettiva, ogni richiamo al “merito” quale panacea dei mali della scuola italiana si rivela per quello che effettivamente è. ossia la forma corrente della demagogia e dell’ideologismo. 

La scuola ha bisogno di altro, in primo luogo di condizioni operative all’altezza del compito affidatole, il che non significa negare la necessità della razionalizzazione della spesa pubblica in materia di istruzione, ma, esattamente al contrario, l’individuazione delle sacche di inefficienza esistenti, compito che la classe politica italiana di tutte le espressioni dimostra ancora di non saper assolvere, preferendo la via facile dello “tosatura” degli organici.

Le OO. SS.  del Lazio  chiedono quindi che gli organici della regione vengano rivisti con provvedimenti urgenti. Si riservano ogni ulteriore azione sul piano sindacale. 
Roma, 26 giugno  2008
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